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SAN BONIFACIO. IconsiglieridiForzaItaliacriticanoilsindacoperl’approvazionedelbilanciochesforailpattodistabilitàeattaccano:«Avevasoloottoconsiglieri»

IlPdl:«Poloèrimasto
senzamaggioranza»

ValeriaGeremia (Pdl)

MaurizioMengato nel suocentrodiricostruzione unghie FOTO AMATO

I consiglieri comunalidiForza
Italianoncistanno.L’approva-
zione di stretta misura del bi-
lanciodiprevisione2009,vota-
to lunedì, è duramente com-
mentata dal direttivo del Pdl:
«Il sindaco Polo rimane senza
maggioranza»,èil titolodelco-
municato.

Premesso che «il bilancio co-
munale è l’atto amministrati-
vo più importante... ed è il do-
cumento che programma e fi-
nanzia l’attività del Comune,
per leggedeve essere approva-
to dai revisori dei conti e non
deve sforare il patto di stabili-
tà»,gliesponentidelcentrode-

stra sottolineano che «a San
Bonifacio sia il dirigente sia i
revisori dei conti hanno dato
parere contrario mentre la
giunta, composta da Silvano
Polo,LeonardoDiNoi,Giorgio
Castegini, Federico Pasetto,
Emanuele Ferrarese,Mariano
Mariotto e Angelo Campedel-

li, haapprovato ilbilanciopre-
sentandolopoi alConsiglio».
E ancora: «Dopo un acceso

dibattitoiconsiglieridelPopo-
lo della Libertà hanno abban-
donato l’aula; il consigliere
Giampaolo Provoli ha votato
contro e i 6 consiglieri dimag-
gioranza si sono astenuti». Su
questopuntoifirmataridelco-
municato ricordano che «nel
bilancio l’astensione vale co-
me voto contrario». Conse-
guentemente, «Polo era rima-
stoconsoli8votisu11necessa-
ri e a quel punto laminoranza
dellamaggioranza, comecapi-
ta ormai da diversi anni, con i

consiglieri Paolo Crestani e
Agostino Mirandola, ha soc-
corso nuovamente il sindaco,
manonostante il soccorso ivo-
ti erano 10 e si rischiava che il
sindaco andasse a casa». Alle
23 il Consiglio, su richiesta del
consigliere Luigi Rossi, è stato
sospeso per un incontro tra i
capigruppo (secondo il docu-
mento, «per consentire l’arri-
vo dell’ultimo soccorritore»).
Pocoprima,alle22.30,eraarri-
vato in ritardo il consigliere
Giuseppe Ferro (Udc). «Que-
sti garantiva», si legge ancora,
«l’undicesimovotochehaper-
messo l’approvazione del bi-

lancio con lo sforamento del
pattodi stabilità».
Il Pdl poi commenta così lo

sforamento: «Il mancato ri-
spetto dei termini di legge
comporterà una riduzione del
50 per cento dei trasferimenti
da parte dello Stato, per cui
per i prossimi anni si avranno
meno servizi per tutti i cittadi-
ni». E conclude: «Il sindaco
con i suoi assessori e i pochi
consiglieri rimasti in maggio-
ranza si stanno comportando
irresponsabilmenteelasceran-
noun’eredità gravosa ai futuri
amministratori e ai cittadini
diSanBonifacio».fG.B.

Gianfranco Riolfi

Gli onicotecnici sfoderano le
unghieper vedersi riconosciu-
to il diritto alla professione.
Parte da SanPietro in Cariano
la crociata degli artigiani delle
unghie artificiali, che anche la
Regione Veneto oggi accomu-
na agli estetisti, per rivendica-
re dignità professionale a un
settore che, altrimenti, rischia
di andare a gonfiare ulterior-
mente il grande mercato del
sommerso.
Unabattagliachevede inpri-

mafilaMaurizioMengato,pre-
sidente dell’Unione nazionale
onicotecnici (Uno), con sede
inviaRoma,nel capoluogo ca-
rianese, e che nel frattempo si
è rivolto anche al presidente
del Consiglio, Silvio Berlusco-
ni e al ministro del lavoro,
Maurizio Sacconi, per un rico-
noscimento a livello naziona-
le.
«Quellochestaaccadendo in

Veneto, ma anche in altre re-
gioni italiane», sostiene Men-
gato, «impedisce a molti arti-

giani di lavorare e relega i più
temerari ad attività fuori leg-
ge». Attualmente infatti, la
professione è regolamentata
dalle singole Regioni, con il ri-
sultato che gli onicotecnici ve-
neti, sono ad esempio penaliz-
zati rispetto ai colleghi laziali,
che hanno la possibilità di ac-
cedereauncorsodi200orere-
gionale edesercitare laprofes-
sione di onicotecnica artigia-
na,odegliemiliani,aiqualivie-
ne riconosciuta la possibilità
di esercitare artigianalmente
la professione di decorazione
delleunghie.
E quindi «più che ricalcare

un’effettiva situazione profes-
sionale», sottolinea Mengato,
«questasceltamiraacoprire il
vuoto legislativo dello Stato.
Mailriconoscimentodellapro-
fessione deve essere necessa-
riamente statale, come stabili-
to dallaCorte Costituzionale il
20 lugliodel 2007».
I decoratori, costruttori e ap-

plicatori di unghie artificiali
ufficialmente riconosciuti in
Italia oggi sono circa 600, ma
unastimarealistica liquantifi-

cain25mila,perungirod’affa-
ri presunto che oscilla intorno
ai900milionidieuro.«Lapro-
fessione non prevede alcuna
attività invasivaochirurgica»,
spiega il presidente dell’Unio-
ne,«maattualmentepuòesse-
resvolta inquasi tutte leregio-
ni italiane soloda persone con
laqualificadi estetista, inbase
a una scelta che non ha un’ap-
parente giustificazione. L’ac-
cesso ad attività più invasive,
comequella dei tatuatori o dei
parrucchieri, non è invece su-
bordinato al conseguimento
del corso triennalediestetista.
A noi non interessa fare mas-
saggi corpo o trattamenti viso.
Ci serve invece conoscere la fi-
siologia dell’unghia, la cosme-
tologia specifica e la tecnica di
trattamentodelleunghie».
Molti onicotecnicipereserci-

tare la professione, oggi prefe-
riscono quindi avvalersi di un
estetistaprestanome.«Altri in-
vece», commenta Mengato,
«lavorano nascosti in casa o
nei garage e comunque in ne-
ro».L’Unionenazionaleonico-
tecnici è un sindacato che non

mirasolamenteaottenereilri-
conoscimento della professio-
nedionicotecnico.«Comecon-
seguenza», conclude il presi-
dentedell’Unione,«perseguia-
mo anche la tutela del consu-
matoreche,per ladecorazione
o l’applicazione delle proprie
unghie,potràrivolgersiadope-

ratoriprofessionali,seriecom-
petenti».
Al Senato della Repubblica

giace il disegno legge numero
911del16luglio2008perilrico-
noscimentoa livellonazionale
della figura professionale di
onicotecnico, ancora fermo in
commissione.f

SAN PIETRO IN CARIANO.MaurizioMengato,presidentedell’Unionenazionaleonicotecnici, lancialasfida

Gliartigianidelleunghiefinte
orasonoprontiagraffiare
SisonorivoltiaBerlusconiperottenere
ilriconoscimentodellaloroprofessionalità

Anche il popolare quartiere di
Praissola ha il suo comitato,
promossoda un gruppodi no-
ve residenti, che si sono impe-
gnatia indireentroil31dicem-
bre un’assemblea generale dei
cittadiniper l’elezionedeipro-
pri rappresentanti i quali, con
isoci fondatori,a lorovoltano-
minerannoildirettivodel«Co-
mitatodiPraissola».
«E’ nato senza fini di lucro»,

spiega la portavoce, l’architet-
to Sonia Simoncelli, «dall’esi-
genza di avviare un percorso
di riqualificazione territoriale
e sociale del quartiere. Questi
gli obiettivi: la promozione di
studi e ricerche sulle esigenze

e problematiche del territorio
edella popolazionedi Praisso-
la; l’indicazionedi proposte in
merito alle problematiche del
quartiere; essere referenti nei
confrontidelleautoritàammi-
nistrative e di altre in genere,
per valutazioni, analisi e tutto
quanto possa incidere nell’or-
ganizzazione sociale, ammini-
strativa, urbanistica e in gene-
raledella comunità.
Il Comitato si riuniràmensil-

mente. Il prossimo incontro
avrà luogo giovedì 16 aprile,
nella sala civica. Le sedute so-
no pubbliche, perseguendo il
concettodi«assembleaaperta
permanente». fG.B.

SAN BONIFACIO.Daràvoceatutto ilquartiere

Praissolaschiera
ilsuocomitato

AlviaaPescantina le iscrizioni
ai soggiorni estivi organizzati
daComuneeBocciofilaeriser-
vatiachihacompiuto60anni.
Dal 18maggio al 1 giugno si va
in Tunisia, all’hotel Seabel
Alhambra (760 euro). Dall’8 al
20 giugno soggiorno a Rimini
all’hotel Continental (625 eu-
ro). Dal 28 giugno al 12 luglio
due settimane a Boario Ter-
me,all’hotelExcelsior (590eu-
ro). Il quarto gruppo andrà a
Miramare di Rimini all’hotel

La Fiorita, dal 31 agosto al 14
settembre (735 euro). Per chi
ne farà richiesta è previsto un
sostegnoeconomicodelComu-
neinbaseairedditi.Ladoman-
da per accedere al contributo
va inoltrata all'ufficio Servizi
sociali dall'8 al 9 aprile dalle 9
alle 12.30 presentando l'auto-
certificazione dei redditi (mo-
dello 730/08; Cud 2009). Per
ulteriori informazioni suposti
disponibili, tel. 0456764212;
oppure0456764214.fL.C.
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Dalmarealleterme


